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Oggetto : un ponte tra Nervesa e Colfosco una occasione da non perdere 
    e una sinergia da creare
In questi giorni si sta completando l’iter del progetto esecutivo di restauro del Ponte della Priula sul fiume La Piave lungo la SS 13 Pontebbana il quale prevede per una spesa di 15 milioni a preventivo la costruzione di un ponte provvisorio di tipo Bailey un centinaio di metri più a Nord per ovviare ai problemi del traffico durante i lavori.

Sto presentando delle osservazioni, per la verità un po’ irrituali che sono più di natura politica che tecnica, chiedendo che il ponte venga collocato un po’ più a nord tra Nervesa e Colfosco e reso permanente, magari con caratteristiche più gradevoli e funzionali al transito non solo di mezzi ma anche di persone e cicli.

Allego le osservazioni ma mi rivolgo alla parte politica, a chi ha realmente la il governo del territorio perché non si giri dall’altra parte come sarebbe più semplice, ma si assuma la responsabilità delle scelte di cui rispondere ai cittadini.
In sintesi, sapendo che tutte le autorità e rappresentanti in indirizzo conoscono bene il valore della proposta poichè vexata quaestio, riassumo le motivazioni della richiesta che sono molteplici: 
· storiche, le due comunità da sempre erano vicine e collegate con traghetti di barche, oggi sono più che separate; 
· economiche, quali opere pubbliche genererebbero più sviluppo per territori che oggi soffrono di spopolamento e isolamento;
· funzionali , alla viabilità sgravando in parte il Ponte della Priula e la stessa Pontebbana, ma anche collegando meglio le due aree senza costringere privati ed aziende a giri di decine di km per recarsi nella sponda opposta a poche centinaia di metri di distanza in linea d’aria.
Nelle osservazioni, che intendo presentare nei prossimi giorni e che allego, si trovano un po’ più sviluppate le ragioni ma ritengo che sia sufficiente richiamarle e significare che per noi, cittadini che per molti anni abbiamo sostenuto la necessità del Ponte, sono molto rilevanti.

So che non è un passaggio facile ma più che nei tecnici confido nella sensibilità dei politici sapendo che se si vuole si può realizzare questa volta. 
Non è più tempo dei ma o dei se, di titubanze o semplicistiche obiezioni, se ci sono difficoltà si affrontino con decisione e con spirito costruttivo.

Ringraziando per l’attenzione auguro a tutti un proficuo impegno.
